0 
11) 


Uivi, 


Biella 
Apa 


PIERI. l1 


ti 


' 


| 


PREZZO DELLE ASSOGAZIONI 


Firenze a domicilio e ai 
Svizzera: e Rowa 1... 
Fraucia . 

Inghilterra, ‘Austria, ‘Belgio, Spagna è ra 
Germania ”.. 

Gredis; Tarchia, ed'Egitto (via d’Abcona) 


‘1° camente 7 ‘faori ‘di 


PROVYEDINENTI PER. îa L'E0ERRA 


La guerrà cominbia ‘trà ‘l'Austria e TI- 
talia, quando ‘le facoltà '6ccézionali accor- 
date dal Parlamento al Governo del.Re 
per provvedere all’ ordine, pubblico.ed: ai | 
bisogni dello Stato in via straordinaria si 
avvicinano al loro: termine. 

La necessità di rinnovarle non può esser ‘| 
niegata da alcuno. Se qualche ' obbiezione 
si sente muovere, non. è contro il. -prolun- 
sento di esse, bensì: contro la!pochezza | 
‘ ‘T poteri concessi al'Governo Tiguardano 
di fatto Piaterno e la finanza più che la 
guerra. Quelli che alla guerra cono ,.atti- 
nenti, non vennero peranco totti accordati; 
Noi non crediamo'si abbiano ‘a concedere | 
al Governo dei poteri legislativi," ‘ma sti- 
mismo urgente, che tutti que’ poteri. gli 
siano, conferiti, i quali, valgano ad assicu- 
rargli la più ampia libertà d'azione ‘ed'i 
mezzi qualonqne siansi! che, ‘sotto ‘la ‘stia 
propria risponsabilità, crederà opportuno 
di adoperare pel miglior andamento della, 
guerra ed a, vantaggio, del. paese. 

Vi.banno taluni, i. quali credono» che 
il Ministro dovrebbe ‘lasciar apérte le ‘Ca- 
mere durante la ‘guerta, affinchè i lavori 
legislativi non soffrano, interruzione e. de- 
trimento.. Questo. consiglio. ci sembrerebbe 
un’ insidia tesa. al Parlamento; se; nonici 
venisse. da quelli che: paveritano meno le 
chiacchere della sala dei Cinquecento che 
non i poteri eccezionali nel Ministero. 

Chi assiste di: questi giorni alle sedute 
della Camera di .leggieri si 'persuade che 


il'‘prestigio degli ordini rappresentativi sa- 


mi messo a dura prova,’ ove la séssione 

islastiva non venisse | prorogata. Dira- 
Hus i seggi della Camera, stanchi i de- 
putali stessi che, obbedienti alla. vote del 
dovere, intervengono alle seduto; T'atten-|| 
zione dei più rivolta; come quella del paese, 
alia guerra, anzichè alle discussioni, dap- 
pertulto si. osserva una prostrazione ed 


un desiderio di farla finita;.-che invano si. Ogoh sg 


certa di ‘dissimulare: Tenendo aperta la 
Camera, altro non si farebbe che. costrin- 
gerla RO frequenti. appelli nominali, che 
avve) 


convocarli' in mezzo ‘alle’ gravi preoccupa 
zioni della “eavisa nazionale. 

; D'altronde se il il Governo, può «dal Parla- 
pento, ritrarre forza sed senergia in. contio» 
genze straordinarie, potrebbe altresi soffrir= 
ne detrimento, ove sorgessero dispute ino 
riapro ibterminabili: ‘chelo 


fora) 


Por ge a 1 
AGST6 a MUSICALE, 


Se dii tinghezza 
giudicare di quella ra, 
ma musicale testè intomintiato 


Mese Le'2'25. Gli abbontimenti Contacto LE 
Nanafda cor rt rag è italia 
foglio centesimi’ 


bero; la. nazione. della . negli- 
genza / de? deputati e dell’impossibilità di 


Anno “Semestre Trimestre 
'L 12 L. (6 50 
»419.»10 


da 


d'ogni mese. 


cuisispedisceil foglio 


L'eco, del. cannone mal.si associa.alla 
Toce degli oratori del Parlaniento;.e.quando 
pure: si potesse: sperare 'elie'la-Catnera a 
‘| wrebbe' ud ‘iiudèto ‘Bastevdle di deputati 
| per ‘discutere ‘e ‘deliberare, siamo. day: 


prorogare la sessiona. 
Ei fa quindi/duopo chel Ministero;'appena 


| Bpensabili per tutta la durata della guerra. E 
| noi.siamo/persuasi che la Camera glieli ac« 
corda: Non è quando il pesse ‘è'impegnato 
in tina lotta formidabile per compiere l'în- 
dipendenza nazionale che si. possono ri- 
fusare..al Governo,.del Re quelle facoltà 
che in qualunque Stato costituzionale /si; 
concedono ‘in’ tempi ‘di-guerta! Etanto più 
sono tali poteri hecessari al Governo ita: 
liano, che la guerra. non è in lontane re- 
gioni, ma nel paese, stesso, e..non è coms 
‘battuta.\per. un semplice: conflitto) di pri». || 
Imato o d’interesse; ‘ma ‘per liberare stima! 
(provintia ‘dallo ‘stràtliero éd'assicurare la' 
propria autonomia. 

| (Gosì Ja. Camera avesse, preveduti:questi 
giorni »e per tempo provveduto alle finanze;; || 
‘chè'\mom ‘ci 'troveremino în tante difficoltà; 
‘l nè saremmo forse, costretti; per sopperire 
lai bisogni, dell’erario, di, far ricorso ad e- 
‘spedienti che aggravano lo Stato e tarbano; || 
igl'interessi economici di ;tutte le famiglie:e 
{di tutto .il paese ! 

Non si possono ancora conoscere le jn° 
tenizioni del Ministero, ma l'esperienza” po; 
Îlitica ‘e, le necessità della. presente. condi: 
zione di:/cose ‘ci rendono - impossibile! il 
‘dubitare ‘ch'egli ‘esiti a richiedere quelle | 


sono, ora giustificate dallo, Stato di guerra. | 
e richieste dalla salute.del paese. Ovesi;mo-i 
strasse perplesso; susciterebbe..il sospetto; 
cuì importa di anfivenire, h'egli nobi si giù 
dichi tanto'forte quinto può e deve essere na 
ministero che sa, di avere.la nazione con sì 
(pel compimento,;de” ‘destini nazionali, 0.che 
non riponga nel sentimento patriottico 
della Camera! quiella) fidutia ‘che’ faspirao 


i suoi votf Ci 30 aprile 6 9 maggio SCOrsò. 


testè. al generale Enrico ‘Cialdini il’ begùente 
indirizzo; che! riprodaciamo dall'Italia’ Cen- 
trale del 45 corrente ia 


Generale! I 


Fonse fra pochi.istenti; il sasa del ‘tannone 
iii ai, palpiti, dei nostri cuori e;troncherà. 
di nna dolorosa” aspettativa che. gli 
Storti pis della ' diplomazia frapponevano, 
al pieno compimento. delle nostre setolari srl 
razioni. 
| A voi, illostre géneralé) è serbato im gran perte 
‘l'ronore! delle supreme batt«glie!dell'Italia/risotts; 
‘un’altra corona d'alloro sta per sul'vo- 


stro capo; muovi segni di;virtà/e dî valonésa- 
aggiunti ai, cento sue vi fregiano il inene: 


n di difendere la.camsa in ap: 
sario, che i suoi. compagni 
lui. Neppure l'altra 


non. siano «d 
volta ancav; E ch 
tero, ma du assai «ale; secon 

mando; sovratutto. | pei cori. e per | l'orchestra. 
"ori Gl'impresari fiorentini sono avvezzi. «a ton 
| siderare questa” ‘parte, dello - ‘spettacolo; come” 


îsegulire i. consigli, di. quell’uomo en- 
pedico :ch'è .il.professon'Pagliano. Sapete 
| che: cosa diceva) l’'esimio: dottore adi ‘un rim- 


Lunedì, 


| iso; che poco prudente sarebbe.il.non,, 


costituito chieda, ‘tatti’ i ‘poteri politici; &m'|| 
mifistrativi e finanziari che reputa’ indi- || 


‘| facoltà ‘che, ‘esorbitanti in tempi normali, | 


Il comune di Reggio nell’ Emilia inviava. | 


rin, ornamento, di lusso. Essi sarebbero di-.| 


* probabile che per un peèzò letti cederanno 


nor sarà‘di' breve durata: La sinfonia DIA 
proprio ‘iti ‘iuiatiro tettipi alla tedesca, ‘é0fi 
tutti i ‘ritornelti; gli 'svolgimenti è gli episodi 
usati dai maestri più prolissi. Ciò posto, “i 


il postò alle affini o do téatel di“ misieai non 
faranno: parlare dei fatti loro.» 


sono pen ape pela 
Lal pi sche fran. paiodi: 
raustriaci i {dal Ve» 


pan iva è in essi ques, 
l miti diri 
Salo 


presentata i in i 


|A 


«| ceri, 1 enterà il prezz 
ll far Ondfe "i pe prote 
prirà la si at 


presario suo amico? Diavolb:, diavolo egli 
peg se conitinuerete' @ far di. ‘queste 

Tragica eo ‘in’ #ovina. *Clie* così 
cei tromboni questi‘ clarini,, questi 
fe ate, accomi agnare i, cantanti, da. un 

r tl ppiùto, e basta ! 

liv fenéstrello terrà, dietro l'Eredità in ('ors 
sica del maestro | Usiglio, opera nuova per 
Firenze. Per ora di contentiamo di accettare 


Lada 


merà d’or dinanzi? tedtfo Rossini, ‘La La 


pelo:e, atea se perderà, il vi: 


zio. L'impresario, pers 


aio 


ettore, 

"opera del’ pestirese. 
Anche il Marzi rumina grandi cose pel | 

Pagliano: Dicono che mediti nn hel colpo. 


Sui campi lea Venazia sui. 
anigi Fo, voi è gl” Li 
[haUnò ‘un Voto da. sciogliere 
‘vostro Mobile ‘e fiero carditefà) 
tere che altri per. voi.lo sciolga." 

| OTreggiani, ‘peivquali è ‘gloria avervi a’ con- 
|cittàtlino, ‘vimandano dal criore ‘un saluto ed un 
(augurio :foriro infallibile ;d' altri luminosi trionfi. | 
(Anche in mezzo al fragore. delle battaglie Vi,se- 
| guiranno, con; ansia e con orgoglio i loro: voti 
contortati dalla certezza che il giusto Iddio vi 


rt onorata quiete dei patrii e dei, domestici 
} lati, 


(Seguono è firme). 


A codesto indirizzo, il generale Cialdini ri- 
| spondeva ‘nel segiente médo : 


4° CORPO {D'ARMATA 
*(GABINETTO DEL GENERALE) 


Dal quartiere generale di Bologna 
, li 13 giugno 1866. 


La fiducia di cui mi onorano ‘il Municipio e 
| la (città di Reggio mi conforta’ grandemeate e non 
conòsco ‘altro ‘augurio che ‘più'di questo sorrida 

| all'anidio mio! Ciò per altro vienead acerestere 

| (Seppur fosse possibile) la somma dei imieindo: 

| veniaggiungendovi un! nuovo debito di ricono- 

| da da soddisfare, maggiori speranze da esau- 
Te, 

Faceia dddio che non mi trovi inferiora troppo 
al mio compito ed a quanto la Insinghierà con- 
| fidetiza vostra attende da me — E' ciò “per la 
| sol &loria delle armi italiane; ciù Sb solò beré 
(delta: foco nostra. 


Cranbisi 


| ‘’GORRISPONDENZE ITALIANE 


Ita 
| > Rowa, 1ò giugno. — Qui si fa vin gran ciar- 
Idra d'un avvenimento, il “quale per quanto 


. | possa parere nelle presenti complicazioni è 


| nell’ ansia indescrivibile dell’îmminente guer- 
| ra, di poco momento, merita tuttavia ‘di ‘es- 
ser ‘fatto. conoscere. 

Il'marchese Costa, delle Marche, ficlio d'un 
| Ufficiale’ superiore, nelle guardie nobili‘ del 
| Papa e guardia nobile egli stesso, ebbe ulti- 
| maminte un duello. con un signore napolè- 
| fanò, “qui emigrato. , 

I tosta ha ferito, il suo avversario ed'è 
stàto ‘del Papa radiato dal ‘corpo delle guar- 
die nobili e condannato ad alcuni ‘mesi di 
carcere. 

Ma intanto che lo si cercava, il tnarchese 
ie TNA] di straforo e dicesi siasi recato 

inquìi ‘non sarebbevi nulla di ‘strano; 
ita 'èiò ‘che tornò inaspettato fu ‘una'sa let- 
tèra fattà Tecapitare al Papa, nella quale ‘gli 
si dà ragiorie della sua fuga da Roma: con 
| parole, ‘che lo fecero andate sulle furie. ll 
Papi si avvede, che anche nelle persone che 
lo circondano s'introducono-idée e seritimenti 
italiani, e che l' ossequio a, lui, come princi- 
Pd, smindisce di giorno in’ giorno, la quale 
così non può a ‘Meno di'addolorgrio. 
'’fn'vi “inviò copia della lettera, perché Ja 
pùbblichiate.. È la seguente: 


lie Beatissimo Padre. 


‘ Rinvio alla S. V. la decorazione aelror- 
dine di S. Gregorio, che' mi ‘venne (conferita 
in occasione del fausto viaggio delle' provincie 
‘di Umbria, Marche e Romagne, perchè sup- 
pongo: (per' quanto la paternità di V. S. si è 
degnatà disporre a mio: riguardo)” che-mon 
possa tate ‘più piacere vedermela i in n petto, © 

>eb vatiree 


cibi iii tini 


ma non: è gonza da pubblicarlo innanzi 
tempo;::Quando sarà igiunto «il momento .0p- 
portuno;’ vanch’egli ‘scriverà. la suarlettera al 
signor:!Drouyn de:Lhuys ‘@ dirà: Voglio dl 
Reno. E: $e ‘aggiungete: che calla Pergola.si 
promette; l'Africana, dovete confessare meco 
| che l'autunno ci compianserà ad» usura. della 
* cabestia musicale dell’»state. 

iIntanto, per darci. [azienza ad: aspettare, 
oltre .i-bollettini. della ‘guerra; abbiamo; quat- 
| tro,o cinque compagnie drammatiche ‘delle 
quali, vi.-parlerà.il mio collega incaricato di 
rivedere le bucce ai comici; abbiamo i waw- 
devilles. del signor Internaris abbiamo il Ci- 
niselli colle sue amiazzoni, co’,suoi clowns,@ 
col suo mulo: Rigon, che; quando” qualcuno 
gli s'awvicina; 

iNa in furia e calci dà 


comé “ili dottor ACrispino e la sconfederata 
Confederazione gi>imanica ; ima troverà an- 


ragiolie: : 
È poi;dove liscio ilvgrr;am concerto: -vo- 


cale ed istrume ntale del baritono Cesare Giu- 
sti ab,teatto0Alf ieri? Non ultima frale stra- 
nezze di quest) concerto. si. fu, che giunto 
il MOMENTO fat ale, 
la; assenza i lasciò agli artisti che gen- 


onorì della serrata. 


| abbiamo a yute: le note stridule d° un concér- 


18. Giugno. 4 166. 


| ricondurrà {ra -breve.splendente di nuova gloria | 


chessò il'suo Bismarck che lo metterà. alla | 


il signor Giusti brillò per | 
la si prestavano UV ardua cura di far gli | 


Invece d'al so di pelto del signor Ginsti | 


be 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO.. i 


lu Firenze 


p\ 


Ping toe 


vi 


Î Cetra er 
‘arzioni costano. La 
E 


Seri ditro individùo più GI 
di Vostra Beatitudine, possa essernò regalato? | 


sere; rimasto undici amini ‘presso Ja Wostta 
cra Persona; non..mi. riporto ché. un amar: 
disiiganno, e la,sterile comi 
firmi calmo a fronte, di vili e calunniatori 
| cortigiani, e nella disgrazia allero. come fui 
nella guazia Vostra... 

« Libero omai d’oghi altro i impegnò, io corro 
allarvoce della patria inia, cara aspirazione, | 
sacro dovere; ma prima mi sia permesso ba- 
ciarvi anche una volta» quella; mano»contro || - 
le percosse della. quale non potrei cavarmi | 
migliore soddisfazione. 

« Marchese “Costa. |» 


e 


Dalla. Pei:severanza, del A7 riproduciamo la 
seguente corrispondenza: la 


Venezia, 14 giugno. 

Oltre 6 persone, di cui vi diedi i nomi | 
nell'ultima mia, vénnero sfrattati da qui la 
contessa Montalban, Comello, i fratelli Gidoni, 
Gregorettì,, Chittarin, conte Miari, Legnazzi (i 
due ultimi da. Padova). Tutti; questi signori 
furono costretti. a prendere la.via «di Verona, 
Bolzano, Svizzera; essende intercettati.i passi 
di. Desenzano: e Pontelagoscuro. ;—;.L'altra 
sera, dietro un all’arme- improvviso ad Osti- 
glia.e Polesella, | furono chiamati telegrafica- 
mente a Vicenza'e San Bonifacio altuni bat- 
taglioni. da qui a Padova, ebbero: ‘appena il 
tempo'di ‘allestire i bagagli. 

Loscoppio di diverse mine' fra'Polesella 
e Rovigo ha dato ieri ed oggi adito’ alla falsa | 
notizia, chè il passaggio dei nostrî fosse ©6- 
minciato. RA 
“La notte scorsa si fece qui un'eèfitinato di 
arresti di persone del popolo, che provviso- 
fiamente ‘vennero condotte a S. Giorgio. 

A Padova fa fatto un tentativo di evasione, 
da quella casa di forza, ove vi, sono 900 de- 
tenuti. Fu scoperto in tempo; ma siccome 
può darsi che la città resti sguernita total- 
mente di truppe, così il municipio si ado- 
pera onde creare, una dorza cittadifa, pronta 
a tutelare l'ordine pubblico. 

Il decreto dello stato di assedio è stampato, 
ma ancora non lo si pubblica. 

Qui non abbiamo pel. momento che. croati. 
| Il reggimento. Hohenlohe;.. composto. per la 
maggior parte di triestini, istriani e dalmati, 
è partito cr Viva. Venezia! 


PROVVEDIMENTI AUSTRIACI 


Là ‘Gazzettà ‘uffizialé di Venezia del't5- 
pubblica la segnente ordinanza, in data 
del 9 giugno-1866, dei ministeri di st410, 
della! giustizia ‘e della guerra delli impero 
d’Austria : 

In vista degli attuali pericoli di guertà, che 
sembrano minacciare direttamente da più parti 
l'impero, i ministfi di Stato, della giustizia 
e' della guerra, a termini dell'art. 1X della 
legge 17 dicembre 1862, n° 8 del Boll. delle 
Leggi dell'impero dell’anno 41863, trovano di 
proibire espressamente per tutti i Regni e 
domini (dell'impero d'Austria) qualsiasi ‘co- 
municazione, pubblicata mediante stampati, 
sul piano e sulla direzione delle. operazioni 
militari dell'esercito e della flotta, imperiale, 


tista di piffero che parea gridare dita ‘ aita 
come la cagnolina cantata dal Parini. Chiuse 
accademia l’ inevitabile inno a Venezia; pue- | 


anUM bio der! Giothale, via! 
in Torino) al'Ufivio RIAD dei Aa 
DI È; Uméi vip 


0 sie sil ci 


‘€ Così io, dipartetidomi da Roma] dopo es> | fi 


\legnata, di permettere. ch 


|} messa inattività la difesa di vr paese / dal 


ia? n 
pa, vincoli 


all'Ui 


suil:movimenti; stia forza. Penne 
di Amippe: le navi, ,istillo hp mu te E 
ficatorie;i Ùl 


nola Gaziena. di Prendo © pabblioa 


parte ffitiata la Segiténte ion 


CSR, AL Edi) va Nilo Maier ong 
6 de- 


giugnò 1866, si, è Stmrdiciae 
phe, T:ARMAMARIO fl 


secondo completamento pria per, an 
in corso, il quale: avviamento’ rispetiora que- 
sto territorio. amministrativov:era. stato, :ordi- 
nato ;con dispactio dell’LR:Ministero di Stato 
del 17'maggio ‘1866, ‘no 9473; alien s0- 
speso în quéi “distrett 5 nei ‘quali è Ustata 


dire ‘nei cessati 4 Rec di 
sanone; spettanti “alli la co! 
Tirolo, e nel, paese del Voc : î 
Si porta;a Pubblica, notizia, uesto gatto 
sovrano di grazia, in seguito a,dispaccia,«el- 
l'eccelso.L R;Ministero. di Stato, dell’ 8a gor- 
corrente ;' n°%10710; non'senza:iggiungere 
che ‘nel'éessato circolo di Trento ‘viene: si- 
imultinéamente Avviato il secondo completa 
mento” dell'armata déll'anno: in c0îs0. ) 


Innsbruek, di {k. giugno; tego) las 


n CanLo principe: LOBROWITZ: (vino) 
Luogotenente: pel: Tirolo e Vorarlberg. 


ich “e” 
mid 


La stessa ; Qaazenar ‘porta; il 
avviso: ni dsl) 


In base a partecipativa di. squesto lodevole 
I. R, Comando dei; forti, si ‘previene il pub- 
blico che da oggi in-poi, ©: sino ‘ad ulteriori 
disposizioni, resta interdetto il. passaggio con 
rotabili ‘pei forti di S::Nicolòv:e.1Nago; in 
tempo di notte, e precisamente dalle ‘ore ‘8 
della sera fino alle ore'5 idel'mattino; 

Dall I.'R Pretura. 
Riya, il 43 giugno 1866, “e ich” 
ll consigliere di Iuogotenenza :. 
MAISEHRLUL 


Ricoviatho (dal Venelo il sog dispac- 
cio, del ministro della, giustizia di, Vienna,co- 
municato alle autorità giudiziario venate con 
circolare del .tribanale d'appello gli Ran 
del 4 giugno DOrTONAO; ; 


n e Ping 


la diversità delle; condizioni logati; c delimezzi 
dei quali si può, disporre «non-rende possibile 
al ministero della r giustizia di provvadere: ad 
ogni eventualità mediante tua norma (precisa 8 
dettagliata, la quale in singoli casi potrebbe pèr- 
sino impedire anzichè promuoveresil consegui- 
mento, dello scopo a. cui,si,mira,; Se non. che.io 
Irayviso, nella. sperimentata. fedeltà ed. abnega- 
ziune degli impiegati, giudiziari, nella perspica- 
cia ed esempio dei loro; preposti,, la, più ferma 
garanzia che i medesimi; anche in .cireostanze 
così straordinarie ; sapranno; ,tenersi.al loroxdo- 
vere con coraggio e-fermezza. e. che fungeranno 
‘il loro uffizio fino,,al confine. della; possibilità, col 
necessario. tatto, ma benanco «colle righieste forze 
cade in.siffatto modo, allontanare dalle popola 
zioni i danni. ;che. sono | le, conseguenze» d'una 
effettiva .sespensione della giustizia cm ero; 

Mentre pertanto debbo prima di ‘tutto rimet- 
tere, alla presidenza dei tribunali d'appallo.di im- 


miei, se ‘dobbiamo ar ballare gli austriaci, 
mi pare ‘ché debbano essere ben accolti am- 
che i ballabili, massime quando | Sono Ge 


Sia del signor Rava ‘(badi il proto di non 
| istampare Rapa, perchè, in verità, i versi | 
fon eran cattivi) e musica del magstro Levi | 
che non 7er0° gran rumore. Il programma | 
del ‘vico aveva destato un po’ di curiosità | 
nei buongustai, perché prometteva anche una | 
sinfonia del Bettazzi, giovine di belle speranze | 
immaturamente rapito all'arte, ma'la ‘sInfo- 
flia andò a tener compagnia. al signor Giu- 
sti, è chi se I’ ebbe a male, suo danno. | 
Per buona ventura, nella nostra Firenze, | 
in'fatto di ‘musica sì vive di contrasti. Ac | 
canto al pessimo trovate ron’ di ‘rado l'ot- 
timo. Fra breve ‘avremo al Pagliano ‘il con- 
certo per le famiglie povere dei coritingenti. | 
Si ‘assicura che il Marzi ne abbià preso l’'ini- 
| ziativa e ‘che i maestri Cortesi e Fumi si 
di:tio le mani attorno affinchè Ja catità non | 
| abbia da ‘arrossire dell’arte. Un’ importante | 
solennità musicale sarà l’esecuzione'del salmo 
88° posto in musica dal cav. Giofgelti per | 
commissione deli dica di'S. Vlemente: E que- 
sto salmo potrà servire a festeggiare le vittorie 
dille armi ilaliane; ‘perchè si sa o tutti i | 
salmiil eaiscono in gloria. 
i Dimostrata l'opportunità ilei siti, mal 
fado la guerra, ‘sento ‘che &più difficile | 
porre in chiaro quella delle polke e delle / 
Ma, signori | 


I 


| mazurke del maestro Palloni. 


| di sol del ‘maestro ‘G: Longo, dedié 


Î vicino € 


ganti, vivaci, bene armonizzati come. ‘quelli 
ché vi annunzio. Eccovi i titoli, di. queste 
Novità: Lo, scherso<e tu. scherzi, mazurka, 
Noi scherziamo, polka (Firenze, L. Berlettik 
| Pensa ame, mazurka, «La bella lombarda, 
polka (Milano, D. Vismara): Sono lavori squie 
siti, ‘come’ tutto ciò ‘ch’esce dalla penna di 
| questo simpatico ‘autoré, Il Beretti, ‘Solérte 
editore di Firenze, ha pure pubblicato; uni pré- 
Bevolé” pezzo ‘caratteristico. Der, pianoforia 
(La Bohémienne) del. maestro, cav. Unia: 
un lavoro di mediocre difficoltà, masdi; si» 
curo effetto. 

E finalmente: merita run-cenno' la ballata 
Il marinaro della Pervibile per canto@îmì int 
La 


esimia dilettante di canto Signora ‘Angiùtit 
Basile. Di questo pezzo. è lodevole,soyratutto 
lì novità della forma, ed, è bellissimo Parti» 
fizio con cui il maestro.si vale del, primo 
pensiero in,6j8 per farne un ‘canto trion- 
fale in tempo ordinario. Ma basta per 0ggì, 
tanto più che da van la mia pazienza 
va, lottando, contro -l’ostinazigta. di ;nnsmio 
le sta strimpellando ® pit 
il famoko inno def Brizzi. Ni do per, vinto el 
abbandono il campo 


D'ARCAIS. 


RUTA | ì Ù È - 


in ci MEAZZA 


‘quistare le obbligazioni che le Sqpietà vor- 
fbbero pet) ui) sd lo, mezzi dif 


partire.nei suesposli »sensi in caso di bisogno | stioni politiche ed alla situazione finapzia= 
pel cirtondatio affiliato alla loro direzione e | ria dello Stato, essa non potrebb Pn, 


i pace. È forse il caso di dire che si crede | Îl processo verbale della. sedu e- 
i sale che si desidera, perchè con- | dente è letto È) révatg ose - 
i o’ attentamente, vuolsi asso- # Li sug 


ll 
| semprò di coneerto' col rispettivo i. r. comando | risolta, senonchè tenendo «con Varie | Mr frutlate' gua ci il lo daro ce zioni. È 
i militare, e-col:.capo della, autorità politica. del.|. ineostimize cho concoi todo do g-|guarentigio.goxemative -più.solidoo-più.di» .luiamente.la,=più buona volontà del. mondo, —SiLaccorda,il.congedo .di.1un.mase..2d.-Ul» 
i dominio in quanto ciò apparisca indispensabile concorserora= produrla è” relte, sia riguardo agl’interessi che al capitale | per trovarvi dentro un'assicurazione pacifica. | senatore. , 134° 


GUPEETÀ | 


e sia fatlibile, quegli‘ardini che} essi;secondo Ja;| renderla minacciosa. Noi. abbiamo da un | shorsato, oltre 


Il | migliore, loro scienza. e..coscienza ritengano i | pezzo e;reiterate; volte additati i pericoli enta 


(ONAAI 
Nondimeno la Borsa continua nel rialzo come Ante alte ni the aspeltando entri 
più opportuni sonde corrispondere per quanto, se la 


alle guarentigie di cui si sono 2 7 
ali Y se la pagg imperiale” fosse statà apportatriee | nell'aula il ministro delle finanze, per. poter 
di io avviso questa assicu- 


sinora, 


” 


È A (ra, o her qNanio.| ondeetano minacciate le! società di ode! lin ; “mentre proseguire la discussione -del» progetto di finan 
i sia possibile alle esigenze delle amministrazioni i LA si Î i > ‘Sa 4 EI 
alia, o per di tI Ar | (al fà ca oto 1 bè 0 (UA A SARI Pie ci e cio po, er hi Si: “i 
obra petch "dallo attuali circostanze ; Cs O PAT NP |(i9ho @neé le s ioni È e gl'initeri entrino.in «conflitto. < | concessione della cittadinanza italiana a. fa-. 
osservo avere la présente ‘comunicazione 'sol-' pi» Ma, come Pparart, dii L | iiewiehe pre 6 si. altri; ha un no ed un tale desiderio | vore del. professore Giacomo Moleschott. 
tanto lo scopo di dare alle presidenze d'appello | 1°" lente. scritto propone UNO Spé- | più arditi, che forse si contenterebbero delle | della pace che anche questa piccola, remora |... i di legge” i 
nei territorii minacciati quelle generali indica | diente, cioè che'il Governo, d'accordo colle | presenti risorse; delle» Soci èrab-;| basta per esaltare l'immaginazione © pa è etto, sione. sa 
zioni ehe esse vol itenersi prese RG «società, assegni al servizio delle obbliga- | bero MAE ion tenendo: conto del' credere che questa tregua sarà mutata in pace s|x...d r si fese per ben sia 
Joro proprie disposizioni e prescrivere occorreni i ioni, le guarentigie accordate. Noi cre- | loro valore reale, sibbene contandole solo‘per | definitiva. principi della scienza ato 


densirmagi®|giamo che” nelle” presenti condizioni, “il | Quel'vatore derisorio in cui 


aprem 
stratare. 3 Sue ; PRIA AR 195 ; M6ssi cninbol x at 
SE H ° io sarebbe inefficace a i titoli italiani. Le Società sono adunque nella | resse a_sapere il vero non sembrano dare | ch'essi contribuiscano assai al benessere delle +. 
peru coprono siria sat cima ‘delle compagnie. pa Pablo vera impossibilità di erliettere fiv o er | all’leftetà ‘imperiale quell interpretazione | nazioni. Però, siccom® i principii, economici | Kee 
Ì price ala È ogni pari lego neo $i MR L'A gii i fondi necessari al compimento | ché.vi ha dato ilrnostrò pubblico, un pò’ tè | da lui continuamente sostenuti sono fatti per pes.) 
“guerra, “aironi mi “RE : -|F sa esi acini mina: | delle strade ferrate, e la loro esistenza è se-,| timistas o. so, che alle: ambasciate! d Inghil- le gusigni ch royano-in-c È nores; î per 
"o ciò è pure: i ‘a duopo: che-le varie opinioni: sì espon- | riamente minacciata. terra e di Russia si considera quella lettera | mali, ed anormali sono le condizioni in cui 1 
Tre BRA 


; 1 gano; 56 si ‘vuole riuscire a qualche com: | .In tale stato di cose non restano: che due | come una {minaccia di. prossimo intervento | trovasi, fitaaimente Fitalia; pelibeto la legge 
‘È facile comprenderò ‘che ‘dopo binaziòne, ché, ‘senza accrescere ‘i pesì | vie a scegliere: ‘ovlasciar perire tuttede !$0- nel litigio e si teme 'pérciò che, appunto per | che ‘si discute faccia orrendo strazio di quei 
una città‘ d"d'in territoriò il nemico voglia ri- | dell'ertitio, Anzi’ attentandoli almeno ‘per | cietà ‘di ferrovie italiane; 0 porle in «grado quiosto ‘intervento, il' conflitto possa farsi éu- | principi, io:,, conclude: dicendo l'oratore; la 


mosse tute quelle auiggità e tutti quelli organi | ‘alcuni anni, preservi le compagnie meno | di Poter compiere il Toro mandato: " ©‘! | ropeo. } 7 voterò, riserbandomi, solamente di fare al-, 
i attività potrebbero esporre la i i CDI } x hr La6 “#cinuti lodi de ILARIA Liscio pagina teri da 
pr o rappre le ss azioni, | COMpromesse da. dilicol ed imbarazi, AR Riv "| cha stampasò. inutile che, vo dorica perché | cune ‘osservazioni, sul Tenore, dell'articolo, 


lo,sapete, si è schierata in un campo, diverso Ater SA ; 
e non potrebbesene ricavare un giudizio un Alle®ot6:2/di2! entrà ‘nell'aula i vbidisuio 


ta, se da. dilficoltà ed i 
Frasi tro, ben difficilmente. potrebbe | che;sono cagione di gravi. perdite e por- 
pers pi do dal edb'imorise "ii 5 P 


sospendere | .tano un» colpo formidabile al credito trop- Te: ; * ripresa ione 0 
Ì. gie DIE pl | po” sodo. ; delle.finanze;-ed .év ripresa: la ‘discussione © 
DI fon E o pò" scosso dello» Stato: E NOTIZIE ESTERE “Quest'oggi, comò dipote “dev ver Iuògo!'| del progetto di legge,sui provvedimenti fi- 
fra toi Hindial di merra la proce- SITUAZIONE ‘TT la arri Pn vr quale erano Danriivog c9g giueroncitil ftivonsa fi 
'dtora' ovo'si ‘trattasso di punite delitti commessi O SOCIETÌ E STRA i I I esplosione delle ostilità; ma;non: vi ha nem-.| Di Reyel, continuando il discorso inter, 
GM SIOEdE lia 81910 to: cr0o0e {| DELLRFOCISTA DELLE STRADE FERRATE |, Cimento dai E el | meno dubbio che la guerra, non può. essere,| rotto ner thiede "at ministro delle finanze" 
SIP RO (SER LIS Viana tico: È Di Plordteh'ministto. degli ‘affari esteri. della | !MPedita, ;| spiegazioni! sulla leggerai” perdijuazione'è su 


‘‘ggitito opportrmo»di-lasciareri giudizi: nella IOr0 | 17 Jtalia, come negli altri paesi, le Società | Baviera alla Camera dei deputati; perché vale |. QUESO è certo, che, una Germania huova' | sistema: delle consegne. 16; 


residenza: (ad estezione delle fortezze delle quali di andar A sfa' ‘pet uscite! dalle ‘presenti complicazioni. Notando gli errori in cui dde la Comi 

i tetrà.in seguiti d incaricare i pre-'| di strade ferrate andarono! soggette a-molte | a.spiegare.la condotta della Baviera: } V'aiza ; La sot ir 3 isa ci 

inn port rat a IA Ego | crisi. Ma* mentre negli altri. Stati, ad' ecce- pate ii te vare deco N ignori | eee CINE PARATA RESOR Mio di, accertamento ; afferma che-sono 
ntinuara la loro, attività 21 i x 


pet cpenagone emnita; ‘fino a tanto che | zione della Francia, queste crisi hanno sem- | pfordten, del governo bavarese di fronte alla costituzione; della Germania, ili compenso, per; tanti che inverlirono il principio  fon- 


nemico stesso impediti, nella, ;pre offerto un carattere quasi esclusivamente | attuale situazione della Germania,.Sta in tre la Venezia che vede sfuggirle di mano. damentàle dell'imposta fondiaria, trasforman- « 

economico, nel nostro furono sovente cagio- pensieri; — mantenimneto della pace — nis- 

suna neutralità — guerra, contro, colui..che; 
rompe la pace. 100 

Mantenimento: della space: ‘chi potrebbe 


‘incondizionata osservanza delle leggi austriactie, 
'iffa sarà poi loro dovere Sotto strettissima pet- | nate da commozioni politiche , e le grandi 
sonale responsabilità di ‘chiudere l'ufficio @ so- | società ‘industriali sono state più volte con- 
spèndere”agni fazione del giudizio nello stesso |'trariate' da avvenimenti. imprevisti 6 da cir- 
imomientò ‘in cui sì lazio PRE ORLO costarize affatto estranée ad' esse. 

ni fedeltà prestato a. 8, Ml. | Oa; più che in ogni ‘altro ‘terîpo, Te nd: 


Mi si dice che, la circolare annuîciata nella | dolà ‘in fitiposta personile ; ragione “per ' cui è 
Igttéra ‘di Napoleone ‘e’ colla quale il ministro | molti.xGonsigli' provinciali ‘fecero vistanza ‘21 
deolî ‘affari esteri esporrà Ta ‘situazione della:| Goyernon affinchè, al; sistema delle consegne». 
politica” francese’ sarà' più rassicurante: delle‘!| altro sistema, sostituisse. hognavat 
‘parolesdell’imperatore).e cercherà; sopratutto ai a'tiinisito dll, finanze) di 
diyaltenuare l’espressione relativa ;all’ingran-, | aglî incotivenienti lamentati dall’on, conte 


a° i immedi stre ‘società di strade ferrate ‘si’ trovano în dimento del territorio francese insinuata nella | Revel, "è provenianti dal'disposto nd 
rear Sri pe ag condizioni che richieggorio tutta l’attenzione lettera. Già dinnanzi al Corpo legislativo ‘il ‘| dellaclegge del 1864 sulla: perequazione fon: Pi. 
disposizioni su diversa. destinazione prgn del Governo. \per' scongiurare pericoli che | ziare assolutamente alla speranza, che i nostri signo Rover rispondendo alle dimande del | diaria ,) rimediò «in, parte: 1’ articolo, 5. dellax Cioni 
agli impiegati. Si infende da sè che ion è por- | potrebbero tornare troppo fatali.:I loro mezzi | sforzi sieno coronati di successo quando le signor» Garier ‘Pages: fu più categorico nel») legge, stessa. .Egli. concorda ..in,.gran,, parte, cons 
‘messo ad alcun fanzionario giudiziario, sotto | di credito sono troppo diminuiti. L'incertezza | q di votenze Weleschò is(6610 Mind. die senso» della pace ed annunziò la neutralità | con ciò che disse il suo interlocutore , @ se sui È 
comminatoria di trattamento penale, di assumere |idell'indomani rende illusoria ogni loro' chia- "i SE Ha aa SL vigile senza. condizioni, Esso ,.dichiarò. con-,| l'articolo 4 della legge del 1864 fosse un 
* dal nerliico tina -sieraidl'aziore: non conseritanea | mata di nuovi fondi. Gli interessi: si sono ab: | © ca O > » i ch recageve di hora || elporagcamente che nel caso in cui la si- | arlicolo da'votate ‘invece: di' èssere‘in' arti: * Ss 
al suo dovere di fedeltà. * bandonati ai più vivi. allarmi. Il discredito è | ,1 atti ci tuazione cambiasse ‘in mòio che là Francia | calò» giànvotato ed:Japplicato', i egli” crede- i 
3. Qualora all'incontro sì presentasse neces- | generale. Nessuna influenza;; nessuno sforzo, al governo, della Baviera, è questo ni bivta. fosse ‘dbbligata d’intervenife,.il Governo ‘rà: | rebbe suo;-dovere. di. farvi: sopra'alcune:con- et 
sario‘’che taluna delle ;autorità i giudiziarie, Tesi | nessuna combinazione sei Si Cada di pal neutralità: Quando si ‘tratta dei beni i p isa- ‘ dunerébbe ‘il «Corpo; legislativo - per» diman- siderazioni, identiche, 5 quelle; che; formal Ò.dl, e 
denti in fortezza abbandoni la sua sede per E restare il declinare dei loro valori. cri della patria, l'integrità cioè della nazione e 'dargli nuovi mezzi. Questa dichiarazione;: fub| senatore I Revel, Chi mette a iscontro D. n 
sio dell pt prin e O Alcune società furono già costrette a so- dg suo territorio, chi potrà rimanere neutra- | ricevuta _.con. molta soddisfazione. denùnzie dei‘ contribuenti Da somme chi 
VD cassero il° Indgo' dove vivrà da spendere intieramente.i loro lavori ; altre, fu- Do doi o? di, i ono gas } Qui, RI Ma pool generale arena, prevetitivi sò zo pi certo provini 1 Rei 
; 1 5 a “ | rono obbligate a rallentarli. Le condizioni di il », fu ap: lin occasione del suo ultimo passaggio«a Pa. | dagli agenti del |, ‘troverà ‘Notevoli! i 
lose oder SR la cri conti. tutte incominciano a destare le più vive ap- Deo RE: pig Lit TL gu rigi; portò” l'imperatore il testo del trattato | differenze fra.le. une ele altre; ma, se siv “a 
si byvdi provvedere/che da parte dell'L:R. tri- | prensioni; la loro malattia è generale, il paese ph, (aa IRAN de ilalo-prussiaro sottoscritto dal Re'di'Prussia | riscontrano, inyece ;le, denunzie; dei. contri-., side: 
‘bunale; d'appello venga. delegato altro: giudizio , | incomincia ad esser ‘intranquillo sul pronto | Veri Nazionali, Tes ora quando | edialtresi. un.piano della; campagna ‘che:stat| buenti con. le somme, fissate dalle, Commis ca 
o, secondo Je circostanze, più giudizii nel | compimento della rete ferroviaria dalla quale, è minacciata questa Die questo, centro, que- | per intraprendersi, ;L'imperatore avrebbe e-:| sioni di sindacato , lé differenze saranno’ paio 
suo circondario, alla temporanea pertrattazione | con ragione, aspetta tanti Denefizi. sto punto essenziale dell'atto federale, e questa | saminato. con molta attenzione il piano e ne | d'issai minore ‘importanza.’ Però, ‘tarito il si- 
degli affari di quel giudizio ch’ ebbe a mancare | “ge Ja crisi che altraversano fosse una di SOLENNE RSI della nostra prospa avitbbè parlato coi‘ marestialli Niel è Vail- | gnòr conte-DiRevel' quanto iil Senato santo, e 
Si Puc Mpred  50- fera a eg quelle ordinarie a Chi vanito incontro tutte LA La A dicon Afelio e n pc sovn pg che a; tenore. dell'articolo 4/4 (della legge. del sl 
cessario sussidio di personale dallo stato del giu- le instituzioni industriali, Mon varrebbe, la | volare la rottura della pace pubblica. Procla- | hy unt rabgira smi sno 186k24l ministro della Ananzo sdorgà pre; P 
dizio sospeso, e procurare in ogni modo che gli | Spesa (li farne gran caso. Tn Simili circostanze | mata oggi la neutralità della Rot dimuni astimenti, prussiani debbano raggiungere la.| sentare nel 1867 vna legge per l'attuazione Î cià 
affari di quest'ultimos*trattati in via di delega- | Ja questione di tera PREARTO gené- SOpDiAA RETE, PI don di pipa dra dell’ ammiraglio Persano nell'Adria- dia muovo sistéma erequazione fon- i Grat 
zioni , vengano  disimpegnati in modo da non | rale; non si fratta che' di interessi particéla- finiti PIRLO i RAR Ù va la 4099 : +93 ' n 
panta i tn tempò fintiedare d'fcoltà alla ri- | ri, e sarebbe possibile di uscirne, sia tibi geOuI a i: ogarte A Di) Si dice che im Ungheria si sta levando una || | Di Revelisi dichiara pago delle spiega-! x 
consegna’ dei ‘medesimi presso il competente | un imprestito a breve scadenza da parte delle Alia caro pon HA gn Oni legione in’ favore dell'Austria che raggiunge | zioni avute, dal ministro, delle finanze. 1: .! Not 
izio. i a È _ | Soeietà, sia colla creazione di nuove azioni pae DT noi non rimarremo I n || GIA SODO mpminiraso ra) De Falco (ministro di grazia,,. giustizia e. hi 
‘4: -Gl'impiegati e servi che in questo caso si.l che portassero vantaggi superiori a quelli Hari te dn UA aid, PE K Per finirla;icon tutte queste dicerie, vi rac» culti) presenta al Senato il progetto di legge 
rendono superflui devono prima di tntto:essere | presentati dalle azioni emesse anteriormente, | j;;}yigg ur h) Mn gu È governo | conterò, che. se, & esecuzione ;fedèrale fosse ;| su’due articoli 234 è235el Codice di procedu- nel 
assegnati a quei giudii i quali abbisognano di | sia col modificare le condizioni della conces- AVRO SLA e O fpateo poni che. | decretata, sî assicura che la Prussia darà im- | ra penale; relativi agli effetti dell'ammistia, è già Ù 
ssd ione gl e | ee amo o rr ge | POST Pg or ln 3 | mete, tc le gu ooo 30| «poni ll ino dani m 
‘evi ‘ministri: No presentandosi it ‘caso d'occh- | tà. dei. benefizi, sia col dare corpo, anche | { DI O i diritiî ‘di totti gli Stati È ta ore l’ Itàlia scenderà anch'essa sulterreno. Fi- | L'articolo, 49. delr progetto;; di legge . per 9 de 
«parli nel modo suddetto, sarà accordato agl'im- presso noi ad altrinie idee già, attuato în al- ‘ndizioni attuali l’av ito della nazi pf nolutento ai asdictira uti ché Miro Guglielito || PIOCtEginGhe UNeRgieri è ADratno. Ù 
‘piogati' e servi disponibili un perimessò d'asseriza | tri paési, come ‘ad esempio, quelli di acco CORO ISU NOAZINA a mazione fe: | intendesdi ilopalizzare la-guerra nella Slesia.:| . | Pernati chiede al, ministro delle finanze ine 
tempo indeterminato, non senza imporre ai | dare alle Società certe facilitazioni relativà- Lu COUNT LETPILO RA ui ti Se tutta l’attenzione del:pubblico; non.fossei |: chè ‘cosa interida fare ‘onde’ iniformarsi al- nio 
‘medesimi, come ‘puro a quelli indicati al n° 9,:| mente alle imposte, sia con altri, simili | { du lungi i ti Ri Ki D ti SERATA ii Da esclusivamente rivolta dalla parterdella!Prus='| l'ordifie del'' giotto volato! dalla 'Uamera' dei I 
posti '’eventualmente ‘in permesso, il' dovere di'| mezzi. [lebba THEnALà:RO 80 ni rotta la pace. Per | sia, dell’ Austria e dell’ Italia, il discorso del | Dèputati:idietrovproposta del deputato Nervo, per” 
presentarsi muovamente' alla prima chiamata per |’ Ma la presente crisi è ben diversa da una diritto fedèrale, non vi ha che un Mezzo per | signor Giulio Favre sul Messico 'Sarébbò stato | e. relativosalla esenzione  dallaytassa sui fab» tto 
pere agire servizio, tostochè le ordinaria ;, @ la difficile situazione delle So- pi at; iano Pipa da notato. Esso: fede un' processo terribile l'gò- | bricati delle costruzioni, rurali, quando ser: 1 
o ù È sci È $ 10) ji puo dire “di s È inalmen ; ' 
Bi Nei casi di tale delegazione, come pure in cietà y9n,6 tale, da potersi Iudere che. pos; Dieta, l'appello alla mediazione dell’ Assem- Venatoria ne n quo arte, LA vago af DL'RAriE AVI one di, Di tes 


trascinato in'quél'paese per tutelare gl'inte- | nistrò a voler dare’ schiarimenti al Senato, 


: Frigo Saper Di D | sapo ssortirne mediante T' applicazione di al- 4; x 
tutti i casi nei quali la' presidenza d'appello ri- réssi de’ Tramtesi è uesto' mollo gli fa per: | affincli& questiSsappia'se;-come ‘è quando pòs- 


conosce inevitabile: di determimaré per un giu- | cuni di, questi espedienti che non sono più 
diziò una diversa temporanea residenza d'ufizio, | nuovi e che sono conosciuti da esse, Il loro 


Bilea ‘federale, + I 
«.Rompe primo la. pace «colui; che fa usò 


a PA FR A donare. Il prestito messicano sottoscritto. | sono/\cessare gl’ihtonvenienti: finqui: lamen- 4 
“si'dovrarino in’ questi ultimi trasportare tutti | capitale .in azioni è formato, è versato, @ È iti cs Sio ei ci i quasi esclusivamente in, Francia, non si, s0- tati gia b ots2zIgà ruba 18 
quegli atti‘ registri ‘d’ufilizio senza'i quali non | non potrebbe ora essere modificato senza pe- ch boa pis I? Spingere: Più | stiene;.che ;per questa;cauzione che; gli. dà;la'| , Scialo ‘o; delle finap ! 
possono venirsesauriti gli affari ‘correnti. | ticolo, oltre. 1° esame per: cercare .Itautore sintellete | politica imperiale: ) ria dell'articolo 15 della legge sui Fri 
*© Gli archivi ‘ed ‘i/libri' fondiari (in quanto (ue- |‘ Queste Società si lrovand costrelte. a' rea- tuale» di, una contestazione, spetterà alla:Con* | -»Intorho all'altra: quistione + gravissima»: dei | ricorda'chè nél'séno della” dissic id. 
gti! limi non' potessero! venîr trasportatisenzà | 1157/00 dello risorse per mezzo di imprestiti, | !*derazione tedesca il giudicare la ‘pressione: | principati Danubianissì dice’ che la Russia; la | posta di persone. parlanientart} ia ‘ettezione | Fr 
grave spesa e senza pericolo di perdita) si Ja- | |; A n 4 » | quando si ricorra alla sua intercessione, dap- | Francia l' Inghill È di Pefi j ci Ù vel 

s bilmente RIA " | cioè, ricorrendo al credito per emettere delle | 35; io A cill'asii i rancia e l'Inghilterra sono tutte tre sul | di una sola, tutti i membri si trovarono d'ac- Pa 
Moro e coni dere solenni obbligazioni e tentare in tal'guisa di procù- ola TRONTO CEREA DA puntodirriconoscere"lprincipe HolenzolIeri | contomnetsformalare=larticolo=tSstale=quale® e 
‘sieme. coi locali. d'uMcio»e col mobiliare racco- |.rarsi ix molti milioni che sono loro necessari Pe della diaigzia iam; Wo velati deri sotto condizione che, riconosca l’ alta sovra- | trovasi nella legge sui fabbricati. L' aggettivo oi 
Sandali alla custodia dei Commni;.quanto fa | per condurre a fine la,.costruzione, dello.fer- | teschi: nom'si inganmerà in: questoigiudizio: nilà del sultano. ll nuovo dspodaro sposerebbe, | rurale non, sitioolo, Di 
letto riguardo ai libri fondiarii doyrà vatere pur | rovie italiane. Ora è possibile; il credere che |, 19 E A si + | poi la‘figlia della printipessa di Letichten-*| il cui ten Ni delle 59 - 


nelle ‘attuali. circostinze di ‘tanta diffidenza | prg Insomma per risolvere vini modo«paci-;| Herg. ‘L' Atistria non Avverserebbe. | provincie d' Italia. 


anco per le raccolto dei testamenti originali, , | È , pe ; nod IL ia non avverserebbe po” 
tt da. parje di tutte Je Borse, d'iîmropa; di tanto fico ‘le ‘questioni pendentil e specialmente | questa‘ combinazione “sebben sino” PRA, Dopo alcune osservazioni degli onorevoli am 


‘Rispetto ai depositi giùdiziarii furonò 


fe rid fsfttazioni alla ‘presidenza d'appello, | discredi È ; 1 quella deî Ditcati, che è»la' causa“della erisi' | congigliasse alla Turchia l'intervento Di Revel, Fari èrnati e Ginori cui | 

sa Eee Bi Allo A PE, liscredito e in, presenza d'una, tremenda > Arapeba ONSIBHasse, al intervento i Revel, Farina Paolo, Pernati e Ginori cui 

e ifibeto agli arfestai verranno in Segnito im- | crisi.che minaccia, di. durare, ancora per prneninegza altro: mezzo ‘Tori delitere | I'printipe ‘ Couza aa Parigi. | risponde il ininistiò delle iivizà; Paitidolo 2 | ta 
"‘Sîndome ‘s'intende da: s&,cle»*procure: sdi | 1059. tempo, questi (entalivi possano avere | î | pet recarsi alle "atte S della legge in discussione è approvato. 


« Che si consideri la. questione: ‘generale *{y vaticehia ‘mi Yicorda 


addette adîun tribunale dovranno in tutti | Probabilità di riuscità? Evidentemente, no... | rsdeséaz’o la'questione: dei Ducati, sei si sig Gregory Ganesco + chè I ambruschiat dichiara, ch'egli non può 


3 A PI PINCI ii Dun “ 
ficagi attenersi, alle- morime, taggiate pel tribu- | ;-l declinare dei, fondi pubblici, se, la get- | non michte' soltanto’ it‘ punto’ di vistà ‘dei? | care un ‘Nbro!imolto interessante La "scorsa? | SPRTONATE. la l0Sa, sulla ricchezza mobile, che . 
‘medesimo; cioè,..la, presidenza, d'appello | tato lo «spavento, in tutte le instituzioni, in- ici relati si biso } il def LIO et | melle in contrasto la coscienza è l'interesse 
dai, nice scmpiscelta di consegnare al sig, | dustriali, è stlo, senza dubbio, maggiormente motivi ‘dell'utile; 0! dei ‘bisogni, 0 ‘delle pos=!| dei tre ‘anni di aitinistero; del'sigodi Potsigniyi | MELO AI CO Nscienza, nieresse, 


sibilità politiche, ‘il'‘terrenò solido manca'det | Furin:questi ‘amnisherib:sig. Ganesto venne ma che, riserbandosi, di. provare, in; altra. oc; 
Î :i.| mandato/aiseonfnibi vit ‘ov son) casione «quanto sia illogico,il, sistema delle, 
pres. + Simon entri | denunzie, (dice, che, però.egli pagherà la sua 
All sig, Granier,di Cass ;| quotason e) Lieitoni dia socia fel 
I o rays, | -L'avtioBeè approwatog su ns cino 
mit quesiti Di Revel, Balbi-Piovera e Farina fann: 
au'un' osi 


pegno SEO sd po VARIA copia | nocivo,,a quelle delle ferrovie. Se i titoli | tjitto 
e is, 0, portando poi Sempre a così e; Ni i n a 
Tui on disposizioni Che essa stessa dello, tato pia pis ti a lea n « Il Governo di'uno’ Stato medio, e spe? 
tiovera’di emottere! © "ORLO, 5° | avremmo; a sperare ca quelli delle Societa | camente dello Stato più grande fra i médi! 
La presidenza d'appello vorrà recare%a'iita | (erroviarie, Sorta A quali non abbiamo, una | che' quando scoppiano: dai dissidil' fra le-dde 
cognizione ledisposizioni di maggioramportanza | Buarentigla direlta ? Ecco l'affannosa domanda | grandi potenze è chiamato per'il'primo di be; 
nell'argomento. di-cui\trattasi, scegliendo:sempiè | che vien, fatta all'estero dai portatori d'azioni | parlare ed oprare; non può @ non deve, a 
la forma ipiù spicciativaso Fin: i i i obbligazioni, e da quelli che ven; Teclaie pt: Cprspeo Dori Rf 
la forma ipiù spieciativa, Finalmente si;osserya | © di obbligazioni, e da d igONO | mio avviso, lasciarsi guidare da semplici mo» 
ione gli. ivi notarili, e gli.uffici delle | richiesti del loro, concorso per «aver danaro, tn) 
l de ni 


alcune osservazioni e! domande sul tenore 

dell'articòlò .4 cui risponde lungamente il 

mibistro( delle finanze‘ spiegando ‘come nOn 
4} sia%vero chein' Inghillerra si» paghino meno 
IANO: | tassé!‘che ‘iti Talia, ‘&’come ‘fra ‘noi noi sfà 
2 | perineo” possibile 1° attiiare Jo stesso sistema 
di®tasse' chè da Tino tempo funziona’ în In: 


cuagri cio" prariiz —isifalne nine Bo i Ao af 

I e leve ci ay pre 3 ; 

) i personale, dovrappo rimanere | .. Che.;yi. sia molto dell'esagerato è facile per- iù RARA RA; ROMA ORA , 

5 dei ro at ‘occorrendo, saranno RITA SIA per pop camente. gli inconcussi . principi di. diritto, 
pr 


- èÈ@6’ è. è an ì a SI 


È du RI suadersene. La condizione finanziaria del paese iù È È 1 TalsGg IP amianto * î 
iti alla protezione dei Ci Î. " Rara ni del diritto della Confederazione in generale, 3 i F 
pren "i Fg e. 6 ben lontana, dal -potersi dire, disperata, © | 6, del. diritto. dei\suoi membri ia partico- PARLAMENTO IT 
ME TARE TRE QAS l'avvenire. delle strade ferrate italiane .com- | j1rg, , boe 
vieni o A Sonens. | penserà, largamente .tutti.[ quelli che con'e ; tei 


18 


ranno, sopra i risultati d'un. movimento ine- Corrispondenze particolari dall'Opinione» + -f SENATO: DEL ‘REGNO test ghiltettà. Egli afferma che più di ‘tte quarti 
Presidenza del'presidénté conte GXBhio Castri"| del'totale dei prodotti della ricchezza mobile 


\ me Yo "TORNATA bel'17 Givanò 1866. . | furono già versati. nelle tie dello, Stato, ,e 
] dell Ù è |letoy ma la massa‘ del pubblico eréde di io La seduta ha principio, alle, ore, 2 4j2 po: | che' giova sperace fa breve odg 
fgrrate.. Collegata. alle qui» | ..Fra,i capitalisti, che sarebbero disposti, ad | vare nella Tetfera ‘dell’ imperatore in, Degno"! meridiane, con, 16 toni Onsuete, i 


nin Goo Dotti | vitabilmente progressivo : ma disgraziatamente | _ (Ritardatt), 

.U delle qtistioni economiche più Bravi | ciò impedisce che le Società possano prov= | ‘ Panici, 14 giugno. — Prendelola come yo- 

) stro DE è quella delle compa» | vedere ai loro urgenti bisogni. debba la rîe- 
6 di stra à consuete, "| chezza mobile riscuofersi per. intero, 


it Rtrervifgias Ne 


MA dr V.... dI 


il vivere in una:città coù unà rendita annua 
minorerdì: lire 1400; , ced vinvita il *mimstro 
delle finanze ‘a‘studiate sénon ‘sia oppor@ 
tuno il portare a lire 600 ‘i'îîinimo di'fent 
dita imponibile dalla riccliezza miobilé. ‘ 

? Farina P. insisté affinché ilministro delle 
finanze citi dati’ stitistici esatti sti” " prodotti 
della ricchezza mobile. 

Dopo poche parole” del dee )'delle ‘fi: 
ron Vaiticolo 4 è appropaf 

ta alle dre 5 11 * 
"pon 18) il si - me Lg 
fici' alle 12 nt poli e 
bliéa' al tocco. . Ftn0s Va 


Cari iaia Di 


e Gazzetta Upea del {7 corrente consi 
ene + Ta DI ol 
SII parati 016" Cala da Apt 
amministrata dal Motite"di prata di' Genova!| 
2. Promozioni nell’ arma d’ artiglieria e fra 


e | Sedta” i; i 


le altre le seguenti : 


sercito. 


4. Boves ‘è ‘Piromozioni N@ordine miu-| 
riziani A 
Ub. Nodina di un MNT Litttene Te 


nale tecnico. d’ artiglieria. “910031 


6. oro mel? personale déll''ordine 


cisai Liga 1-23 


elica slsioog 

. nega. 
S'henilaioa 
b o: ib * site La, vg gi 
ella 


CRONACA DI me cca 


cit sogli sllef 0) ì 
Ecco i nomi dei membri componenti la 
Commissione eletta dal ministro dell’ istru- 


SAREI 
Ba a “pt e Nelle Bi 


aci 
notti pe Antonio rof RI it; 
prof. G., Papi tro RR mei sapo pa cav. 
Paolo, "Baggiani cav. . Luigi 89 dgnor Enricò"|' 


Betti; Grattonisingu Severin, ’Aeputàto: adi 


chi prof. Igino , Poggi cav. Giuseppe, Sella 
comm. Quintino, deputato al Parlamento na- 
Quella ‘Commissione elesse a suo vicepre- 
sidente il prof. Santarelli, cui fu cdi 
steso: (i una a scommizzion È 


Rion 


Cocchi e_Dupré, cav. Baggiani, è. Sagl, © depuzo 
Grattoni:- _ 1.1 v - - 
— (Ka _ — 


ati i pt a fin 10 
“e depositati all'uffizio di Pi ti - 
Una grossa chiave da A L'A ba trovala 

nel di 8..giugno, stante ine via .de' Pepi. pagare 
Una chiave ‘ad? um ingeg 

grandezza trova! ul P 

9 detto... .. | ao Py 


Un congedo sedal 
indetto. giorno dg 
nuovo. 


Una tasca. di panno da 
è “fazzoletto e. porta monete-con L 


Un fazzoletto bianco insi 

tesimi trovato in yia ni sem. pori pe, 
x iicemtatta 
artin@ 

Atti di morte demaniali di mel di 16- giugno 
1866. 

Luschi Leopoldo, di anni d&a — Bigongiari 
Francesco, id. 22 — Ercoli Maria nei. Soriani, 
id. 54 — Rosselli Rosa. nei Moretti, id. 87 — 
Francini Gio. Maria, id. _58.—.Binazzi Teresa, 
vedova Picchi id. 95-—-Sernesi Amalia? riéi 
Paoli, id. 38 — Grossi Giuseppa, id. 21 — Ber- 
telli Maddalena, id. 29 — Radicati Di Brozzolo 
Ottavio, id. 52 — Matteucci Felice, id. 74 — 
Durio Giovanni, id. 24 — Ballerini Pietro, id. 28 
— Paolucei marchesa Maria, id. 75. 

pe A bambini che non nòn avevano ancora 3 


di nascita jati nel dì 46 gii 
SEEN SE 


- dii 


Il giornale, l' Opinione, giunge in Tocco-Casau- 


“ria sempre con ritardo : quale fatto costantemente 


ripetuto comincia a rendersi insopportabile; dac- 


chè si desume a chiare note da quanto soggiun- ic 


giamo essere questa una deviazione abi del- 
vr bi DE Ùa il le è 

ji _ offi- 
cio di Pescara si forma il pacco ha Tocco, il 


pacco per Chieti, il pacco per Foggia ecc. Se 
dunque sulla fascia del giornale, che giunge con 
ritardo, si osserva il timbro di Chieti, di Fog- 


gio, è di Ci no di ri pl eco. Loc impu; ti lf sn) che la sd 
R910) Lico) n dine ni 
£ 2 
sue rep eeTi 
. __ 


Vie G=-Bel: feritito* resi inabili; al lavoro; 
Collacchioni di San Sepolcro donava testè 
que cavalli all'esercito, e li mandava al co- 


mando del circondari di Arezzo. 


» 


è Isnormalisti richiesti, ‘cantavano poscia alla 


ave OSDÈLL'ESERCITO È DEI VOLONTARI 

—__no sescetefavoredeivtoscritti vchrefossero decorati della |-Bébaure Meissen-nellar Sassonia:"Si "crede che | 
usaranno stassera. a Dresda: coma 
Il re Giovanni si ritira coll! esercito verso» i 


7) SI sicari ‘parroco di Lerici, don Pa 
x rofi | consegnava nelle mani; del:sindaé0‘Ta ‘S6î1ma 


4 «MARSI iN 


la Gazzelta delle. Romagne'di Bologna del 16,7) 
inBorgo»-S.i Piétro, ‘una guardia! doganale, 
(non Si sas per gelosia © per qual‘ultto''imo- 
tivo, ‘feriva mortalmente la propria'moglie 
con un'tolpo di fucile ‘entro cui’ aveva ‘la 
sciàta Ta Bacchetta. La donna yersa in grave 
\peritolo: di: vita; ‘il feritore venne itnmeditita- 
mente arrestato. 


Scam agnata scolastica. — Ci 
scrivono da Oneglia in data del £2 corrente: 
| Ka domenica decorsa fu un giorno di vero 
tripudio 1 pei giovani di questa R. scuola nor- 
mi 

arti sul far del mattino invabito militare 
‘ed'armati, dopo d'avere trascorso. a piedi e 
preceduti dalla banda musicale formata, nel 
{loro séno, tutta la non breve vallata di Porto 
Mautizio , con wma marcia di 5 ore ‘arriva- 
(vano felicomiente in numero di 67 a Ponte- 
\dassio, ové erano atcolti frd i'segni di vera 
.| simpatia da ‘ina ‘popolazione esultante con a 
capo il R. ‘ispettore provinciale, il sindaco, | 
le tutli‘i membri del municipale. Consiglio, 
| Tritanto aveva luofo nel’ prato vicino un 
pranzo comune, il quale, rallegrato di con- 
tinuo dai di discorsi e dai ripetuti evviva sdeglii 
‘alunni è dei professori, toccava il suo ter- 
mine con De si assennate parole dell’ e 
‘ca a Fegio pro editore, cui 
Dif il rettore sig. prof 
a ale ‘n'è li pensiero: e 
d  eloquis da rapire il cuore degli''allievi è 
di tutti gli astanti. 


parrocchia, un ben divisato Tantum ergo, € 
fatte, sul fardi alcune’ evoluzioni militari, 
ritornavanò. accompagnati: dalla' banda e da 
“Dumieroso, concorso di, persone convenutevi 
«anche dai ‘dintorni, in Oneglia, ove giunge- 
yano lieti e festosi.alle 9 12 pomeridiane 
traviseoncenti musicali: e gli applausi .viyi e 
ripetuti.del,.popolo ;;chexdi stava «ansioso, ad 
» aspettare» bre) 
Sia perciò. lode, .al direttore, al professore 
di musica e a tutti gli altri colleghi, i quali, 
governando già da aleuni anni'con.senno è 
ncon: qu un,sì utile, e, numerosò istituto; 
empre' | più dimostrando col ‘fatto 
paci Vl indifizzo della | ‘gioventù 
la concordia degli ani e la schiettezza degli 
‘intendimenti. 
Strade svistere ‘Leggiamo, nella 
UGuzzettà' Ticinese del 45, che la grande quane | 
Iaita0di neve! ‘cfiduta, avendo reso ‘Necessari |. 
alcuni lavori sulla strada del Furkà da Brienz 
ad Andormatt, la corsa postale su di essa è 
stata per. queslinno sospesa. 


suse emer APA MORE: 3 


Accorsi, 


ne er 


diClivè 140; netto «ricavo di offerte del mese 
Mariano, o, essere erogata a*benefizio dellé 
famiglie povere dei militari della parrocchia 
chiamati Mi riartiren sotto levarmi per 
la-completà liberazione della patria. © © 
—"I-Consizliocomunale di Nibbiano (Pia- 
| cenza) i “Seduta 8 giugno» corrente stabili. 
[db dare un. fondo di lite 500, 2ad-un’apposita Ì 
ta stssidio delle famiglie po- 


er 

®2 1 Municipio di Wyorsi ha decretato un 

sussidio) di centesimi 85 perogiorno alle -fa- 
igliv®povere del contingente — di Guardia 

mobile ed it. premio di lire ‘100 per quei 

soldati.di leva è volontari che venissero insì- 

gniti della medaglia” al. valog: militare. 

+» Inoltre un premio di lire: 3;400 ‘in favore 

“di quel milite versano ‘che “piafiterà la ban- 

“diera silaliana sulla torre di'San Marco di 


Il ‘giorno della festa dello Statuto il 
presidente del Tribunale circondariale di 
Cassino in nome del Collegio offriva al Mu- 
« nicipio lire MI 30, ed in nome degli av- 


svocati. 

per distribuirsi alle Bani Doe. dei con- 
ia o: ati sotto le bandi 

Gisas is : Tae Pongolo di si Nappi del 

12, come il Consiglio ‘municipale di Viesti | 


ata si fa ad emulai vagprie | dato 

dna hi frà mibinicipii dî dla * fivore! dei 

suoi Lega che sono andati 0 andremo 
a COMA le ulti atrie ba 
VITALI 

Si stabiliscono *orolîi sussidii “da distri. 

irsi a tutte le famiglie dei sans chiamati 

o pr sapa an premio dif. 1900; 

BOL s0) dato Viesti sia di terra che di 

il quale primo. pianterà una nostra 

sulla cosi fo ne 

Lera L. 40 Lar pa a Fi; a 

ito della ‘medaglia d'oro at valor mili 4 


MA meli di ‘pista DI pn 48, ti 


o oi a ola che Le una 


ie 


sa di ti che combattendo pa A 
mere que i come purerdi 
ie figli dei 


rovvedere ai bisogni delle mo; 
rodi morti sulfcimpos 1: st 64 


Pe Toi cl eli 
Uxoricidio. — Due sere sono, sérive | 


! deliberato lire'500 per chi de’naturali’ di esso 


| nella seduta del giorno 10 giugno 1856, ‘die-* 


;: Unsussidio dorante il servizio în favore dellè ta 


SE 


boffehire di PRIVATI E DI file dad pianterà il vessillo italiano: sopra 
sug: fortezza nemica. 


del. Tribunale lire_76.| 


dia 


pre î vi "2% 14 I Li 
fe Hooltà a Giunta di pre- | 


questa deliberazione ha già distribuito a 30 
famiglie povere ‘la ‘somma di L, 250: 
— i Consiglio conmutiale' di Corleone Ha 


comune, che militano: per la patria, conqui. 
slerà "una bandiera nemica; 200 pe’ decorati 
della medaglia ‘al’ valor militare; 4150. per 
le mogli' di coloro che resteranno vittime 
sul campo e in loro mancanza pe’ ligli. 

— ll Consiglio comunale’ di Villa Cortese 


tro proposta della Giunta municipale, ha stan- 
ziatò‘a carico ‘del bilancio comunale, ed a fa- 
vorè ‘dei combattenti del paese per l'indipen- 
denza italiana Te seguenti somme : 

L''200 ai soldati | volontari, militi della 
guardia ‘nazionale ‘mobile ‘che prenderanno 
una Bafidiera riemicà. 

1 (L 150%ai soldati,” volontari, ecc., clie ver 
ràntib: fregiati dalla medaglia d'oro. 

L. 100 ad ognuno dei suddetti che aves- 
séro''ad ottenere" Ta ‘riedaglia al valor mi. 
siate: 

(L:‘80 ad denmo dei suddetti che avessero | 
a \métritarsi la Meniziorle Onorevole. 

E lire 100 una volta tanto alle famiglie po- 


Vere degli estinti durant la guerra dei feriti. | 
iabili al lavoro. Dini 


— Il Municipio di, Muro; (Basilicata)=prese 
le.seguenti. deliberazioni. al favore dei soldati ti 
che parteciperarino» alla prossima guerra na 
zionale : 


miglie povere ‘dei soldati in congedo illimitato, ri- 
chiainati sotto ‘le armi, La somma di.L. 1000 a fa- 
vore di quel soldato nuréèsé che avesse la for- 
tuna di piantare pel primo la bandiera sulle mura 
di Venezia. La somma. di L.-500 a quell'altro 
che giungesse a meritare la medaglia d'oro: 
T.300 a colui che riuscisse ad: ottenere quella 
d’atgento. Infine alle famiglie superstiti dei com- 
battenti ed a quei soldati ché si ritirassero în 
patria mutilati, l'atimua pensione di L. 150. 


Nel, Cittadino Leccese! dél:9 corrente sin 


legue 

L) di Comitato patriotico di Lecce inviò un bel- 
Nissimo ‘cavallo’ in dono al colonnello Giovanni. 
Nicotera, nonchè 400 camicie lavorate con, squi- 
sita” carità, di patria dalle signore leccesi e nei 
conventi ed. orfanotrofi del paese. 

Il Comitato centrale di Lecce ha ricevuto da | 
Francavilla Ja. somma di L. 637 50, ‘©he'aggiunite 
lai. 48, esitate per ispese di viaggio a sei volon: 
tari di ‘quel Comune, formano iltotàle di L. 70550 
sinora raccolte; 

Da | Oria L. 100, 

Da Massafra L. 200, 


stabilito : 

I. Un premio di lire 1000 a favore di 
pre Valoroso milite 0 volontario del comune 
ee mischia toglierà val nemico una 


"2Chie il premio, di lite 100 decretato con 
deliberazione: ‘consigliare’ ‘6° marzo 1864 a 


smedaglia. al valore militare ‘sia; esteso anche 
ai volontari; e militi della guardia‘ nazionale 
mobile appartenenti al comune, 

3.-Che ‘sia accordato ‘un'siissidio, pari allo 
stipendio di un mese; .a tutti gli impiegati 
comunali che. si. arruoleranno nel corpo dei 
volontari o-saranno chiamati a far parte della 
guardia nazionale mobile; e che senza ‘averè 
diritto ‘allo stipendio.” durante l'assenza siano 
al lora. ritorno reintegrati. al rispettivo: im 
piego. 

= signori fratelli Vasalli-Ceruti” di Mi- 
lano, lianno consegnato” all’Amministrazione 
di questo giornale un. buono della somma: di 
lire-450 per-un-cavallo somministrato all’ar- 
mata,, da erogarsi all’esàzione per live 225 
a-favore dei militi. feriti 0 malati in tempo 
di guerra. 

cl Consiglio comunale di Baricella (Bo- 
logna)-nella+seduta straordinaria” del‘ 42 cor- 
rente, dopo avere approvato, ad unanimità 
Toperato della giunta per le spese. della festa 
dello Statuto, ed aggiunto a questo altro fondo 
fino alle L. 4000, per venire in sussidio alle 
famiglie povere, ché hanno figli nell'armata, 
nella Guardia nazionale mobile,..e nei volon- 
tari, ha dietro proposta del sig. sindaco dott. 
Lisandro Feletti, stabilito i seguenti premi; 

4. Lire 500 per qualunque soldato, o vo- 
lontario del comune di Baricella, che s impa 
dronirà in campo di una bandiera nemica. 

2: Lire 300, per chi conseguirà la meda 
glia d'oro al valor militare; e di L. 200 se 
sarà. decorato.della medaglie” «d’argento al'va- 
lor militare. 

Ha, poi: inoltre stabilito; che sul fondo da 
erogarsi in pubblica beneficenza nel comune 
abbia titolo superiore agli altri, quella famiì- 
glia. povera che abbia avuto là disgrazia» di 
avere uni figlio mottò Mel campo di battaglia," 
o) riportato ferite che lo rendano inabile al 
lavoro. ° 
«= — Il Consiglio provincialeldi Materatà nel- 
l'adunanza straordinaria del 4 giugno 1866 
a proposta del cavaliere avvocato Pianesi, vo- 
tafa un sussidio di, lire trentamila, in fayore 
del comuni della provincia che verranno in 
aiuto ‘delle famiglie povere dei militi combat- 
teîîti per lacausaf nazionale); e stabiliva! pred 
mî di lire mille a quei che otterranno la 
medaglia d'oro al valor militare; di lire quat- 
«trocento a} ‘chì vertà decorato della medaglia 
d'argento ‘al valore militare; di ‘una spada 
d'onore ai militi di comoda fortuna in luogo 
deb premio; in: denaro. e & 

— Il Consiglio comunale di Foligno deli- 
berò quanto segue : 

4.‘Ha facoltizzato Ja Giunta comunale di 
somministrare sussidi ai volontari che par- 
tendo, pet: arruolarsì nelle file} di. ‘Garibaldi. 
mancano i mezzi ed a qualche famiglia po- 


La Giunta eseguendo il primo articolo. Gi 


9 


or Dal: Consiglio confftiale di Spoleto. fu 


vera a cui i suddetti appartengono, asse- 
gnando a til'uopo un'forido di L 3000: 

2: Ha ‘stabilito im premio’ di lire”2000"2 
chi saprà impadronirsi di utta bandiera ne- 
mica, estensibile dettò ‘premio; nel dasò che' 


3. Un ‘premio di ‘Titel 1000%a chi riporterà! 
la. medaglia d’oro al valor militare, & dilire 
500-a chi la'riporterà d’argento: 
4. Una pensione vitalizia! di ‘lire ‘100 ai: 
genitori od ‘alla moglie e ‘figli di quel'milite! 
fuligriate “che morrà sùl: campo di. battaglia, 
0 per-feritelriportate} semprechè' la vedova. 
nonc passi ‘a seconde!rnozze ed vivfigli non) 
abbiano raggiunto glivanni21.Ladetta:pene 
sione spetterà egualmente al sentite vita 20 
‘durante! ' : 
Ha infine stabilito che .le sligiosniila pis 
dette...di (cui- a’ numeri 3024 si estendano 
anche a quei militi mobilizzatisdel paese the 
pr ‘combattere: contro cil'briganz! 
io. 


"NOTI ULTIMI 


SPIE RE Na areni 


rì 


Si E:vil'generale La Marmora è partito | m 
gueta mattina (1 pel campo. 


| 


È pure partito per assum ere il, 
d'una Divisiode il generalè* La ALn 
ministro della marina. 
I0RAM 


I dispacti di Germania non recano no- 
tizia. di scontri, di truppe. Così le truppe 
‘ammoveresi’ come | Uè: sassoni si ti tirano” a 


‘misura, che #VANRBO pl i \ prussiani... 


L’oo. Depretis non ha accettato il'por- 
tafoglio. della ‘marina. È pure ancor và- 
‘cante il portafoglio d’agricoltnra e* Ss, 
mercio. 


fs, CVYIGÀ 


IR VR TOCE 
Crediamb. .che il nuovo Mi 


ALT 


é 


sia stonpiapo » guerrat..* 


sel 


DB. gross 


1l'Corriere, d'oltiAlpi è: imsritando» | 


(AGENZIA STERANI) 


Parigi. 17. — Le esi | nel - Monitenr: 
Le truppe” prissi 


Sono” TUE 
Sassonia e nell’Annover; occup: i 


la Boemia. 


ore 7 ant. La guardia nazionale; il mumicipio, 
e una immensa quantità” di P pole andò ad 
incontrarlo. Passò in rivista.i 

di bersaglieri volontari e si-dimostrò soddi» 
sfattissimo. La città è-in festa — —( 

- Vienna, AT. — ‘Attendesi la pubblicazione 
del:manifesto imperiale... 

Esso dice » L'imperatore deplora che, nen 
tre stava per fondare un regime costituzio- 
nale, .sia stato obbligàto a chiamare tutto l'e- 
sercito contro i nemici del.nord e del.sud. 
L’Austria non diede alcun motivo alla guerra: 
‘L'Italia non” cerca nemmeno di averne un 
pretesto, ma le basta di “afferrare un mo- 
mento favorevole. L'Austria non. volle. fare 
una conquista quando intraprese-colla Prus- 
sia la guerra dei” ducati, ma-proteggere la 


sibile di sciogliere pacificamente. 
Il manifesto accenna alle trattative per la 
conferenza ; dice che il non essere state at- 


alla sua supposizione» che —questi negoziati 
non potessero condurre a conservare e con- 
solidare la pace. 

Il manifesto .enumera gli atti di violenza 
commessi della Prussia ; il suo ingresso -nel- 
I Holstein , lo scioglimento degli Stati hol- 
steinesi, la dichiarazione cine essa uscira dalla |" 
Confederazione, e soggiunge che. essendo, la 
guerra diventata inevitabile‘) DVI ximperatorè 
chiama coloro che l'hanno provocata inn: 
al tribunale della storia e di Dio. L'impera-, 
ttore intraprende, questa lotta fiducioso Mi 
suo diritto, nel' valore dell&setcito enéi Sen: 
{imenti di tutti i suoi regni, sdegnato nor 

uestag violazione, del diritto. L'impe 
doppiamente afflitto d'essere dhliigato yi apri .* 
varsi dell'appoggio della rappresentanza del 
paese; ma è laplo più fermamente. degiso ad 
aisichiate i diritti della fatirà fappresentanza. 
L'Austria non sarà sola nella lotta, essa a- 
vrà conìsè tuttii popoli e dl, Ei i tedeschi 
‘che sénò del'paîîi minacciati nella loro libertà 
e nella loro indipendenza. Noi ci siamo ar- 

ali, soggiunge il manifesto, perchè fummo 
Lan FARANAIA dépotremo ‘Tè armi Iche 
dopo di aver assicurato nuovamente all’im- 
pero e agli Stati confederati © vil une libero 
sviluppo internò è la lorò potenzalin Ettropa. 

L'imperatore termina esprimendo la sua 
fiducia in Dio, che la casa di Absburgo ha 
sempre fedelmente servito, e invifà il popolo 
a pregare con lui. 

Parigi, Ab — Da ieri’ non’ ‘si!@ ricevuto 
alcun telegramma da Berlino: 


quegli sotcombesse nel campo, ai suoi eredi. 


verrà annunziato al pin ut Ì 


Bergamo 47. Garibaldi-è giurito-qui'alle |- î 


razza tedesca; essa non è punto la causa | 
delle: funeste. complicazioni..che ora è.impos- |. 


cettate le condizioni dell'Austria, dà ragione |. 


ì Na ol, 47. maga collegi Arag Di 
pate, eletto a deputato avv. Eugenio Chia 
Tad 351 voti «Sopra, 582 Votanti: 


LOCI < 

RIVIST) SETTIMANALE, i 
DELLA “ponsa ‘Di ‘Finenze || | 
Nella Scorsa settimana’ la' nostra‘ Borsa si ©. 

smosse “un po’ dall’abituafe sua calma. ‘Le o 


perazionil'a ‘contanti ripresero ‘per bene 6 col 
stantementò attive furono le; ‘ricerche i ‘in rene 


‘di 

pe lettera “ge ipo Napoleone valse. | 
1 are un buon 'imptlso agli affari; promo: 
vendo un notevole rialzi; chè fu però‘con- 
fino în seguito ‘dal voto della Dieta di 


incoforte. 

‘Terfidita ‘italiana ‘8 ‘01; che sIngciaivind* a 
4278 "esordi' nella Borsa di' lunedi cà 148.50) 
possia las 43! èk-clupon $ sali posciala 43/2830 
ma da ‘venerdì sul'tàtdi cominvid!aretrocea. 
‘dere; "percui vla troviamo oggisoffertalia 142, 

seriza» compratori» che ‘a tb 50 godimento/40 
‘luglio (prossimo: | i 
ii Lesobbligazioni) deemanbalb si mabtendero % 
bene in tutta la settimana, Esse furono com- 


trattate per contanti 21390 e 395, ed a que- 
al avente 
nas altri val n si fecero operazioni. 


‘azioni STE, tosi Ato: La Do 


L’aggio sull’ oro andò sogge! 
Bei age Dopo essere i pe: 


Salt 0; pad 
a d. 50. DI pr At 


al pi 
iS ino Lai 
fisalo fu contrattata La prin da 144 


fa 1160Ma ora la sìtrova a 442. l'segibcnii 
biglietti: piccoli di meno.itesos essendosi; fatto 
»| da:3a 5 per Usoniid è; 


1| 0:14 cambi,. hanno «seguite Ja glio del: 


l'oro. Le divisesper Francia,e Lon rea A 
seggiano sempre. Lo sconto presso la 

Lei è ditadié ma fuori Banca ri 
impossibile. 


ei i ic ni 


PA apo lt 98 


10 


met io, nelle, sedi. ./.;+1 
*Antici fe di 


pedi 
Ca 


aio o 9425198 83° 
Effetti incasso in conto comante»” (318/834 .08) le 
Immobili . . : .. si 572,510 59 
Fondi puliblici. P 42,208,120 _ 
Azionisti, saldo azi 21.892,200 — 
ie 
‘ Indennità agli azionisti della Banca 
RE + 533,333 37 
o) ell Stato (legge 27 fee 
braio 1886) . ....:..... 280,614 76 
PISO EEN be nas 
Mina le, Conto 
MD) istr. inca sulle 
masse metalliche--immobiliza= - —----—- - 


(ReDecr. 4 gio 1865) .. 6,478, 00- 
| sio 8 Cr ioni Vial Decreiotrata 3 CAS to 
a 03, © 
=== 


e baffaglioni | Gahitale 


634,756,99 


1 con 3 dello, Stato cer satotte i 
prestito 428 DI mu Da vi :979,780 89 
2 EoAoeie re (disponibile) i “i n 
N Succursali ” 
(Non disponibile) "0'16/794/499 86 
Sortizio del-Debito pubblico: 1 oo. 2,819,203, 24 


Biglietti ad ordine (Art, 2£ degl 


tatuti). . + bAOO 18 
Rider a 2 si. Me ti bre 11,743 _ 
\esoconto. ,semestri 
dente e e profitti. . .. 2703;507. 87... 
corso 
timo n bisi ù; Siiiod 
la RUpcuria i SARE 93 
Jd.. Comuni... A ,580 43 
‘Diversi (non..disponib ih” TETI G07A 876 A7 
poni incise Diloauiià vide _33,00,208 91 
È tà “h18,973,584 05 


— GIACOMO. DINI direttore. © 
Giovanni RomBALDO, gerente. . 

.Noi leggiamo nel Moriteùt la recente ne- _ 
crologià Ulel-signor Parent, uno dei più grandi. , 
industriali ;dei nostri tempi ch'ebbe moltis- 

simerimprese ‘in-Italia-e-che-le condusse. fe- 
licemente. A questo titolo abbiamo creduto 
far tosa rata.a spe lettori riproducendola 

La SI + ha festè rapito ‘ufi” individuo 
vi dA esistenza tenne nell’ alta PI uno 


gbsù rilef pati] $ ci,se 
78 dà ped Lap con A] ipy st fohbo= 
delle sue opere e della sua persona, come — 


anîmadi i spio un delle più Via , 
SIE i prize ni; È sù 
« Il signor Basilio, franca Parent sto 
té. prematura turatàmientée 
Rate? 30 nell 8 A È dcbati Rolt807 telBel. 
gio al Conillet vicino a Charleroy. Esso si 
trovò P4} 45 orfano e s mezzi. Si* 
{tico vabbe BE È provin Foleta piivarlo, | 
all’ esordîte della sua carri iera, d’ ogni pe 
‘ani perchè fi trasse in_s 
ERETTI id ottenere Pidielligenzdsbste 
dall'energia e dalla di 
« A dieciotto anni il signor Parent aveva 
Fall } pic aid fio co’ stai imo-* 
fibofiosi affari. Senti in allora quello” 
che la sua educazione aveva di difettoso ed 
avido di’ conquistare nuove cognizioni, sì 
scelse da sè un luogo di educazione dove 
restò fino al 1830, 
« La rivoluzione che scoppiò in quel tempo 


| gnor Schakén si. collega, .allé , imprese delle | 


13107 LI 
chezza dei, cantieri. di Qullins trasportati più |"tani; per furono; educati; dotati e che vede= | | ment ea. anche. dei Setonià motbesì sul'a 
tardi, a Fives-les-Lille le, permettevano di di- |: vano crescereri loro-agi nello 'stesso-tempor |} natura dei; quali la ‘sua. perspicacia ‘non pu» 
risere_ anche all’estero le.sue-risorse,e la { che aumentava .la; sua. fortuna. Eminente-,.|| teva; cadere in fallo, gli-Parlavano. senza posa 
sua attività. Ed è per tal modo ch'essa <'in- | nente simpatico perla sua fisonomiae nelle; {| d'una vicina, ;catastrofe. . 

caricò dei lavori di una porzione del tracciato sue maniere, ...it signor; Parent, quantunque «Il 49 giugno, il signor ‘Parent, ritornando 
delle ferrovie meridionali italiane, delle strade. {. avesse sortito, umili, natali; avea..Quei..modi,.{ in; CArTOZZa; da; una una passeggiata nel.boscoz si 
ferrate calabro-sicule ; in Ispagna della linea eleganti e delicati che sono: un segno, d'una, | sentì preso, da una specie. di malessere. Si 
da Malaga a Cordova, ecc. vera “superiorità ; e per conseguenza l'alta ‘{ pose a letto, e non ingannandosi punto sulla 
« Quanti milioni di metri cubi. di terra, | posizione industriale e finanziaria che si era || Sua situazion nei gi l'abate Guérard, 
quanti massi di roccia, quanti chilometri di |, fattà gli aver atiche credito” inviti ‘amici de- amico. della fam oi medici, sì, 
gallerié sotterranee furono rimossi, traspor-, |: voti. gnori” Grisolle, Ai, e Founnier. Cia- 
tali, perforati da questa Compagnia?. Quante fl 4%} in Sé2z0 di ‘questa Drosperilà alari pini fece. il suo dover, Mi gigi 
città, quanti paesi, quante valli deserte: fu- | @ materiale ‘che un colpo terribile venne a | Poteva pera srcre ie 3 la scienza 
rono arricchite da queste strade eosì rapida-. | toccargli. Sua, moglie mori qualche, mese non” ‘poté che constatare una les ione meniale, 
mente \costrulte da, questa società ! Quanti. | it 7 febbraio. Questo ‘avvei ento, che a Ilùj 3 la quale, per causa della rottura dell’orta, 
imigliaia d’operai trovarono dei salari inspe- | togliova la "compagna dei suòi ‘lavori e della || doveva produrre-ta-soffovazione -e Ja morte. 
rati sui cantieri che si organizzarono. in quelle | suà felicità) svitippo con tina ‘spaventevole | | «Il sig. Parent sì alta giggntato da 
‘solitudini! Sarebbe questa una statistica sin-, | rapidità in lui il germe ‘nascosto, dai vuo suo figlio, (dille! sue. i dai suoi generi, 
golare a. farsi e- nello stesso tempo il più | tattia ‘di cuore, per la quale anche molti ei. dai suoi soci e dai principali i impiegati della 
bell’elogio del signor Parent. suoi prossimi corigiunti soccombevano. La sua; (sua casa. Per una coincidenza quasi porten- 
« L'energia e la perseveranza che il si-. | immaginazione, mentre conservava quella lu- tosa;. l'ora” esaftà chie «era stata Pultima'per 
gnor Parent portò negli affari sì può dire.{ rcidità, di. vista che così grandemente, l’avea, | Sua moglie lo fu anche per lui. Gli stessi me: 
che l'impiegasse altresi. a fare il b@ne di tutti, | servito nella. pratica degli affari, si trovò pro* dae al .suo capezzale, le stesse paro 

i mernbri della sua famiglia, anche i. più lon- |, fondamente colpita. Degli strani” presenti | di o toe tre L 
WEI Y | i dsl 1 ituisbitmatri..i 
#08 n iene i f1% cia 6 fi. «BO 


VIA DI MARTELLI, N94) ” 
di SP], ELICINA Fato bastoni lingua ls de 


SCIROPPO © GONFETTI pettorali dii ! sidera mettere a profitto le: sue cogni- 
ELICINA di Baron Barthelemy, far-| | zioni ed il suo tempo a beneficio d'una 


i ta , 
LR Pilafitsto macista di' 1" classe a Béziers (Hérault, | ‘| impresa commerciale 6 industriale qua- 
bt 3 Di peri cento di ‘gliadagno France) contro la tosse, i raffreddori, | Iunque, siam Talia, sian i in Doleme 
gp Ù ii n ostinati e tuite le affezioni di petto | anche dare lezioni di scienz& pure 'ed 
F n 1: È PORIO” DI MERCI « “Ilimgeneralè. ‘Sciroppo grande fr.3 50; applicate; 
G A - piccolo fr. 2 10. Confetti fr. 1 75. E vato o. dare un Rpprunkimento al, 


ELICINA: in polvere ‘per ‘colazione sig. 0. D., via S. Zanobi, 5 


lavori che, svilupparono durante quel periodo. 
la rete,delle, nostre strade ferrate; esso ese- 
gui parecchie sezioni della linea da Parigi a 
Lione., la diramazione, da, Creil a S. Guin- 
tino,; quella da Metz alla (frontiera, prussiana 
e finalmente la maggior parte dei lavori sulla 
linea, da Parigi.a Strasburgo. 

« L’ardimento,,ed: il colpo d’occhio pene- 
lrante ‘che {caratterizzarono il suo modo di 
trattare: gli ‘affari lo chiamarono in.seno ‘alla 
società: che. ‘intraprese alla fine; del;:4851 la 
linea adAvignone ; la costruzione di questa 
linea:può jessere | considerata! come il primo 
‘passormella»via: di questivimmensi ‘lavori che 
sì svilupparono'sotto l'impero ed. è un'dovere 
di riconoscere che il signor Parent vi collegò 
il nome idellasua ‘casa. 

« Tuttala costruzione della linea da'Pa- 
rigi a Mulhousebe ‘da: Donjeux a vGrayfa us 
il signor: Parent venne a Parigi. La. costru- | gualmente l’operandella  sociètà Parent Scha- 
zione: idella‘lineaidel Nord*erà stata decre- { iten. 
tata, ‘edvil'sigrior» Parent si rese aggiudicata-»f':: « L'importanza che la casa Parent-Schaken 
rio di varie sezioni importanti su:quelle:li-.|-avea assunta in. Francia, la.fiducia ch’essa 
Vee. (Dal 184811al' 1849 -vessò prese parté vai inspir ava, i capitali di cui disponeva, la ric- 


nellé provincie | soggette ai Paesi Bassi Ti 
chiamò sotto le bandiere tutta la gioventù | 
del Belgio.Il signo? Parent fu'tratto nel mo- 
vimenito di "tatti “gli vultri ed'issistette all'as- 
sedio di Anversà niell’arimar déll'geilio; ma 
non tardò ad abbandonare. la ;carriera mili- 
tare tosto che fu compiuta l'emancipazione. 
del Paese. 

+ «In, allora.il signor Parent entrò in ‘quella 
grande, carriera, degli. affari .che doveva per- 
correre durante trent’anni con un così grande 
successo, ottenuto ;2 furia d’ un. lavoro, inces- 
sante,..ll. sno nome, associato, & quello dei si 


prime, strade ferrate sul continente, assunte; 
dal Belgio industriale. 

« Nel, 4842. prevedendo ilo slancio che; don 
veano/prendere.i lavori. pubblici in Francia 
rimasti:sino allora; indietro degli» altri: paesi, 


"ci chto gni vare —e-cha 


cr104 Fo, sunt 


BAGNI ILOÉCEHE 


CANTONE DEL VALLESE — Svizzera. > 


Gli Alberghi e: gti stabitimenti di bagni sono aperti dal 
/ Ao ‘aggio ‘sino alla‘tine' di ottobre. 7) i 


1} Un ingegnere civile francese che esce | 


èn 


pio) LI » 1° piano,5 Le acque termali di Loéché godono dà segeli. a ca: 
Crinoline, busti) Icalzoteriaà in ‘flo, cotone, Llanà 8 se 2, sottalle; corpetti LAc) Ho Datini. I A dii in Firenze. '° gione della ‘loro pito al dn speciale. sulle i uma JM ear affezioni 
di flanella; ‘mutande ‘di ‘lana; filo cotone; fazzoletti. bjanchi ed'in colo e RLISIR BRISUANE, antigottoso gra:|{ |. - i cutaniée, reumatismi’ e eppniti, Parabicia acrpfola siflida costituzio- 
cainicie flanella, crmicio bisnche 6d ia’ colera, telerie, goletti, fappeti da | |{devole ed efficscissimo; calma in seilf. || YPregw® sig, Ricci(*), si ingorghi; émotroidi, hia| specialme alattie delle donne.e; 
tavola'è da bafimento'e vanti ‘altri articoli DA Apro IN POCHI GIORNI | | ore, guarisce ui tre giorni e cara com-Y |, Firenze . | sistema’ nervoso. — Ghra gi A digli capra 
D pletaments la gotta e i reumatismi. Mi, sevato: in dovere: di : rendete. per come’ negli ‘altri stabilimenti! della atrstzteo 
A PREZZI INCRE ABILI Frauchi 10. mezzo della stampa ampia testimonianza ’ 


POLVERE è CONFETTI antigottosi.@ll{la di si merito come callista e pedi- 
ij|antireumatisniali, di Perez e Baroni curo. Non è a lei:ch’io'rendo un ser- 
Barthélemy. — Polvere fr. & 50, Con-| vizio,,; ma al pubblico, che facilmente 
fetti fr. 8 50. Potrà, esperimentare con | quant arte © 
muEZIONE 1) R. ‘infal ibile ‘contro! Quale delicatezza ella sappia operare ‘la 


l - 
‘STABILIMENTO IDROTERAPICO — iena | Siconerano quell che Puc | 


‘| tormentavano i miei poveri piedi, non 
AC UE DITNERALI thélemy ‘contro le piaghe e le ferite! *| c} di Y 
con SORGENTI DI 'Q dei'casalli è digiti pi med i dom catichi he fa cura radicale delle unghie incar 


nate, che tanto dolore ed ‘incommodo 
Tr INC. NL \®| pa Pi A Ge E XL Jo TiAù Sto per l'Italia; 


recano ai disgraziati malbii, 
si pi T dizalto D. Monpo, Torino, via. Ospdale, 5. E. coi miei più sinceri ringraziamenti 
Rei REGA Cor To "OMANEN frirp3 Cenera ©, Torino, | Vendita in Firenze alla farm. Pieri.i 
3. 


Voglia gradire. questo, pubblico attestato 
GO, A 
‘Rimane aperto dal 15 maggio al 18 fatt: Per i schiarimenti rivolgersi. |-\{l NZ. Ogni articolo debb'essere con- 


di mia stima; e Srapiudine! sincera il 
|\:fassegnito dalla firma e dal sigillo credefmi sempre . Di lei obbligatissimo 
al Ditellore in Vollagia» 109 degli inventori. 
gi 


‘00 Servizio ‘d’Ominibits' fra li! Bagni piceser gti 
giorni incominciando?dalr 49: diagno STEIN | bri Ai Abi Li 
torte ‘collè strade) seghe della mor Lime 


E CA TONSUMATORI "DEL CORE 


La Direzione della Società -del.gaz fa noto he); fino a fiubve print 
iil prezzo. del. Coke viene. ridotto come segue, 6, cioè: Resa 
si Preso sn officinà TL. & 80, i Ada. chi 
{ 1 Portato,a ;domicilio....; + 3.00... ; id. c 
La vendita a‘ pa è in via dei mei nin Lr opt alla Carraia. 


Domenico ManIN logegn, 
(*) Via dell'Orivolo, n. 19; piano 1° 

} 

da udv'eog ee 


Milano, 16 giugno 


FONDI PUBBLICI fran Don. 


Nomina. Prezzi fatti 


pria i PI 


sai i ae SS RIT AR 


Rendita italiana 5 bla 
» a 


2 
pini; ia nina. «ef : ; : : ino © - Ter enni ti piccole Di = ù 
i Certificati; del iv cont: | È pira La Ji 
tie Banca naz. Ri - canna ih "intestata 2 , cont = non Filo ga con coît, rr 
legni ce n 7 gli [rr , —_ —i 
Panca di Credito ogroht rss aria DI |bedpr.aa Pres.1.-v. 188008 dio! cont [= die RE sip 
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